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ONOREVOLI COLLEGHI ! — In molti Paesi
europei la bicicletta è ormai uno dei mezzi
di trasporto più utilizzati, soprattutto per
lo spostamento cittadino, in ragione della
comodità d’uso e dell’esigenza di evitare,
per quanto possibile, il traffico che ormai
congestiona le città. Anche nel nostro Paese
l’utilizzo della bicicletta come mezzo di
trasporto sta conquistando sempre più gli
italiani, che la usano per i propri sposta-
menti e per fare attività sportiva.

Dai dati dell’osservatorio sugli incidenti
ai ciclisti dell’Associazione sostenitori e amici
della polizia stradale (ASAPS) emerge un

dato preoccupante: ogni due giorni si veri-
fica il decesso di un ciclista. Nel 2021 i
ciclisti deceduti sono stati 180, undici in
più rispetto all’anno precedente. Come non
bastasse, a questo dato occorre sommare
almeno il 30 per cento di ciclisti il cui
decesso è avvenuto nei trenta giorni suc-
cessivi all’incidente. Da tempo si moltipli-
cano gli allarmi delle istituzioni e delle
Forze di polizia per arginare un fenomeno
che pare inarrestabile e in costante peggio-
ramento. Nel 2018 i ciclisti deceduti sono
stati 219, l’anno successivo 253. Poi nel
2020 le vittime sono state 169, nonostante
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la riduzione del traffico stradale conse-
guente al lockdown e all’adozione delle
misure di contenimento per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica del COVID-19.
Si tratta di una strage che lascia sul campo
anche feriti gravi. Nell’ultimo anno si sono
verificati 989 casi di investimento stradale,
che hanno richiesto il ricovero con codice
rosso in prognosi riservata. Tale situazione
risulta ancora più allarmante se analizzata
alla luce dei dati recenti presentati dall’In-
ternational Transport Forum dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico, dai quali emerge che l’Italia è il
paese con il più alto tasso di mortalità per
chilometro pedalato. Da tempo si discute
sui mezzi per fermare tale strage. Occorre
infatti sensibilizzare i conducenti di auto-
veicoli affinché non si distraggano durante
la guida e, in generale, siano più rispettosi
verso i ciclisti. Tale situazione impone un
intervento normativo che, per quanto pos-
sibile, vi ponga rimedio. La disciplina at-
tualmente vigente si rinviene nell’articolo
148 del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che,
come noto, regolamenta il sorpasso in ter-
mini generali. Dall’analisi del codice della
strada appare evidente la mancanza, nel
nostro ordinamento, di una disposizione
sulla distanza minima che i conducenti
devono rispettare nel superare un ciclista,
nonostante i pericoli per la sicurezza che
derivano da tale manovra. Si rileva, peral-
tro, che altri Paesi europei, da tempo, sono
molto attenti alla tutela della sicurezza dei
ciclisti e ai necessari rapporti tra ciclisti e
conducenti di autoveicoli. In molte città
europee, tra le quali Barcellona, Brema,
Copenaghen, Edimburgo, Graz, Strasburgo
e molte altre, è facile imbattersi in appositi
segnali stradali che raccomandano alle au-
tomobili di mantenere, in fase di sorpasso,
una distanza di almeno un metro e mezzo
dalle biciclette che circolano ai lati della
carreggiata. La stessa distanza di sicurezza
è sancita in Francia. Si ritiene che la pro-
mozione della bicicletta come modalità di
trasporto quotidiano nelle città non possa
più fare a meno di un’adeguata protezione

dei ciclisti anche a livello normativo. Nel
nostro Paese andare in bicicletta è diven-
tato più pericoloso che viaggiare in auto-
mobile o in motocicletta: quasi ogni giorno,
infatti, sulle strade italiane un ciclista perde
la vita, molti finiscono al pronto soccorso e
molti altri ancora vengono ricoverati in
ospedale, con i relativi, non sottovalutabili
costi a carico del Servizio sanitario nazio-
nale.

Con la presente proposta di legge si
introduce uno specifico regime in materia
di sorpasso: si dispone, all’articolo 1, che il
conducente di un autoveicolo che effettui il
sorpasso di una bicicletta sia tenuto a usare
particolari cautele al fine di assicurare una
maggiore distanza laterale di sicurezza e a
valutare l’esistenza delle condizioni per com-
piere la manovra in completa sicurezza per
entrambi i veicoli, differendo il sorpasso
qualora tali circostanze non possano essere
garantite.

Si prevede, poi, l’obbligo di tenere, du-
rante la marcia dei veicoli, una distanza
laterale di sicurezza rispetto al bordo della
strada e agli altri veicoli presenti da com-
misurare alle condizioni del traffico e a
quelle della visibilità, in modo tale da con-
sentire, in caso di necessità, la manovra di
arresto in condizioni di sicurezza, po-
nendo, inoltre, una particolare attenzione
alla distanza laterale rispetto ai velocipedi
in ragione degli ondeggiamenti e delle oscil-
lazioni propri di questi veicoli. Inoltre, si
prevede l’obbligo di compiere la manovra
di sorpasso dei velocipedi mantenendo una
distanza laterale di sicurezza di almeno un
metro e mezzo. Ne deriva che, qualora
questa distanza laterale non possa essere
rispettata, a causa, ad esempio, della ri-
dotta ampiezza delle corsie o della strada,
il conducente del veicolo che si approssima
a un velocipede deve rallentare al fine di
adeguare la propria velocità a quella del
velocipede ed effettuare il sorpasso solo a
una velocità molto ridotta, con un diffe-
renziale di velocità tale da non costituire
pericolo per il ciclista, anche in ragione
della particolare andatura di quest’ultimo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Al codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 148, il comma 9-bis è
sostituito dal seguente:

« 9-bis. Il conducente di un autoveicolo
che effettui il sorpasso di un velocipede è
tenuto ad usare particolari cautele e a
mantenere la distanza laterale di sicurezza
dal velocipede determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 149, comma 1, in modo tale da
prevenire ogni rischio di collisione tenendo
in considerazione la minore stabilità e la
rilevante probabilità di ondeggiamenti e
deviazioni da parte del velocipede stesso.
Prima di effettuare il sorpasso di un velo-
cipede, il conducente dell’autoveicolo va-
luta l’esistenza delle condizioni predette
per compiere la manovra in completa si-
curezza per entrambi i veicoli ed evitare
ogni collisione, differendo la manovra qua-
lora tali condizioni non siano garantite.
Chiunque viola le disposizioni del presente
comma è soggetto alle sanzioni ammini-
strative di cui al comma 16, primo pe-
riodo »;

b) all’articolo 149, comma 1, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Du-
rante la marcia, i veicoli devono altresì
tenere una distanza laterale di sicurezza
dal margine della strada e dai veicoli com-
misurata alle condizioni del traffico e alla
visibilità. Tale distanza deve garantire in
ogni caso la possibilità di arresto tempe-
stivo per evitare collisioni con eventuali
ostacoli presenti nella carreggiata. La di-
stanza laterale di sicurezza dai velocipedi
deve essere maggiore in ragione della pro-
babilità di ondeggiamenti e di deviazioni da
parte dei velocipedi stessi. Fuori dei centri
urbani, qualora le condizioni di sicurezza e
della circolazione lo consentano, i condu-
centi degli autoveicoli possono effettuare la
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manovra di sorpasso dei velocipedi, auto-
rizzata da apposita segnaletica, mante-
nendo una distanza laterale di sicurezza
non inferiore a 1,5 metri ».

*19PDL0009600*
*19PDL0009600*

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 526


